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Il favore di Dio. Metafore d’elezione  
nelle letterature del Medioevo. 

VI Giornate Internazionali Interdisciplinari di Studio sul Medioevo 
(Torino, Università degli Studi, Scuola di Scienze Umanistiche,  

7-9 giugno 2017)

Il seminario, organizzato da Francesco Mosetti Casaretto con il patrocinio e il 
contributo dell’Università di Torino e della Scuola di Scienze Umanistiche, ha costi-
tuito un momento di incontro e riflessione su diversi aspetti della cultura medievale, 
esplorando il valore letterario, artistico e retorico dell’esistenza di Dio e del prov-
videnzialismo attraverso il filtro di varie discipline afferenti alla medievistica, dalla 
linguistica alla filologia (latina e romanza); dall’agiografia alla storia dell’arte; dalla 
letteratura alla filosofia.

Dopo i saluti inaugurali e i ringraziamenti dell’organizzatore, Francesco Mo-
setti Casaretto, la parola è passata al primo relatore, Michael Ryzhik (Università di 
Bar-Ilan), il quale, in una comunicazione dal titolo “Il favore di Dio”: un confronto 
semantico fra la terminologia ebraica, latina e italiana, ha esaminato le modalità lin-
guistiche con cui viene richiesto e concesso il favore o il perdono di Dio nella Bibbia, 
soffermandosi in particolare sul passo del libro dell’Esodo in cui Mosè prega nel de-
serto del Sinai e sulla successiva risposta di Dio (34, 6-7). Dal confronto tra le diverse 
versioni dell’episodio, latina, italiana ed ebraica, è emerso come le traduzioni di alcune 
espressioni possano variare anche significativamente in base all’epoca storica e alla 
confessione di appartenenza del traduttore.

Nel secondo intervento, La Trinità presente nelle cose di questa Terra: un modo 
di pensare familiare al Medioevo, Peter Stotz (Università di Zurigo) ha dimostrato 
come la metafora trinitaria sia costantemente chiamata in causa nella letteratura e nel 
pensiero medievali, che tendono ad attribuire un valore simbolico e teologico anche 
agli oggetti della realtà e alle vicende quotidiane, instaurando un legame, per via ana-
logica, tra questi ultimi e la simbologia del numero tre. In tal modo, le età della vita, le 
triadi di santi, le sezioni di un’opera letteraria o le parti in cui si articola un’opera ar-
chitettonica e persino alcuni aspetti del pensiero speculativo o dell’analisi psicologica 
possono rimandare simbolicamente alla Trinità.

La seconda sessione della prima giornata si è aperta con l’intervento di France-
sco Mosetti Casaretto (Università di Torino), Si deus pro nobis, quis contra nos?, in 
cui è stato analizzato il ruolo svolto dalla presenza di Dio nel processo di creazione 
letteraria. Lo studioso ha dimostrato che, sebbene le vicende narrate da autori come 
Gregorio di Tours, Paolo Diacono e Liutprando di Cremona sembrino permeate dalla 
costante presenza della divinità, esse sono, in gran parte, il risultato della strumentaliz-
zazione dell’auctor, il quale agisce come vero e proprio deus all’interno dell’opera di 
cui egli stesso è il creatore.
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Nel quarto e ultimo intervento della prima giornata, Destino e libero arbitrio nel 
«Mathematicus» di Bernardo Silvestre, Stefano Pittaluga (Università di Genova) si è 
soffermato sul contenuto della tragedia in versi di Bernardo Silvestre, scritta intorno al 
1100, illustrandone la vicenda e descrivendone le tematiche. In particolare, lo studioso 
ha evidenziato come l’opera non si possa ridurre a una mera ripresa dei modelli clas-
sici (il mitologema edipico, Ovidio, lo pseudo-Quintiliano) o altomedievali (Boezio), 
ma vada letta, secondo un’interpretazione filosofica che fa capo a Peter Dronke, come 
l’espressione del contrasto tra la volontà dell’eroe e il destino avverso.

La seconda giornata si è aperta con l’intervento di Alessandra Bartolomei Ro-
magnoli (Pontificia Università Gregoriana – Roma), “Quae stulta sunt mundi, elegit 
Deus, ut confundat sapientes”. Elezione e profezia nel Medioevo, la quale si è soffer-
mata sulle modalità attraverso cui si manifesta il favore di Dio nei confronti di profe-
tesse, mistiche e scrittrici medievali, come Caterina Benincasa, Ildegarde di Bingen, 
Rosa da Viterbo e Margherita da Cortona. L’elezione divina coinvolge, generalmente, 
donne di umili origini, che offrono in sacrificio il proprio corpo, attraverso l’astinenza, 
la macerazione e gli atti di penitenza, per compiacere Dio e per ricambiare il donum 
della profezia concesso loro.

Nella comunicazione successiva, Il favore di Dio, di Gesù e della Madonna in 
Santa Caterina, Gioachino Chiarini (Università di Siena) ha messo in luce come il 
divino sia una presenza costante negli scritti e negli atti di santa Caterina, la quale 
perviene a Dio per mezzo di un processo graduale, che passa per l’assimilazione della 
sua esperienza umana con quella della Madonna. In tal modo, il pensiero della morte 
di Cristo e del sangue che sgorga dalle ferite prodotte dal supplizio della croce suscita 
nella santa un dolore concreto e la sensazione del venire meno di una parte di se stessa.

La seconda sessione della giornata si è aperta con l’intervento di Carlo Donà 
(Università di Messina), L’angelo e l’eremita e il lato oscuro del favore divino, il quale 
ha sottolineato l’importanza dei racconti brevi, di matrice popolare, per la storia della 
letteratura medievale e moderna, soffermandosi in particolare sul Racconto dell’ere-
mita, attestato per la prima volta nel Corano e circolante in molteplici versioni per un 
arco di tempo di oltre mille anni. Da tale racconto sembrano emergere i contorni di un 
Dio spietato e vendicativo, il cui agire è imperscrutabile agli occhi degli uomini.

A questo intervento ha fatto seguito la comunicazione di Tommaso Braccini 
(Università di Torino), L’imperatore e il drago: una leggenda di Trebisonda, nell’am-
bito della quale lo studioso ha analizzato il motivo della presenza del drago nei raccon-
ti di fondazione legati alla dinastia dei Comneni, alla guida dell’impero di Trebisonda 
fino al 1461: in base a quanto narrato da Giovanni Lazaropulo, sembra che i Com-
neni, inizialmente, riuscirono ad affermare e legittimare il proprio potere attraverso 
l’uccisione di un drago che minacciava la città. Questi episodi sono riconducibili alla 
tipologia eroica del “Dragon Slayer”, che ha sia matrici classiche, risalenti ai miti di 
fondazione di Tebe (Cadmo) o al mitologema di Apollo, sia orientali, testimoniate, 
queste ultime, da rappresentazioni artistiche e da storie popolari.

La terza sessione, che ha avuto luogo nel pomeriggio della seconda giornata, si è 
aperta con l’intervento di Maria Adele Cipolla (Università di Verona), La benedizione 



19  (genna io -d i cembre  2017)

Il favore di Dio. Metafore d’elezione nelle letterature del Medioevo 187

del re. Fonti letterarie sul Sakralkönigtum nella Scandinavia precristiana, la quale 
si è soffermata sull’importanza dell’eredità islandese nel corpus di saghe mitiche ap-
partenenti alla tradizione norrena, dimostrando come gli autori islandesi tendessero a 
presentare le divinità e i capostipiti delle famiglie reali scandinave con toni più ironici 
e denigratori rispetto a quanto avveniva nel continente.

La successiva comunicazione di Rita Caprini (Università di Genova), Odino sul 
campo di battaglia, ha evidenziato, invece, alcuni aspetti della rappresentazione di 
Odino nell’Edda poetica, con un’attenzione particolare alla sezione della Lokasenna. 
Dall’analisi di alcuni passi in cui Odino dialoga con Loki e Thor, è emerso come il dio 
appaia ridicolizzato sul campo di battaglia, sia dagli altri dèi, sia dall’autore, e come 
talvolta sia egli stesso a rivestire la funzione di trickster, di solito svolta da Loki, mo-
strando di avere un carattere subdolo e ingannatore.

Nel terzo intervento della sessione pomeridiana, Amore e favore di Dio nei tro-
vatori, Walter Meliga (Università di Torino), prendendo in esame alcuni passi di tro-
vatori come Bernart de Ventadorn, Jaufre Rudel, Guglielmo di Poitiers, Arnaut Daniel, 
Giraut de Borneill e Raimbaut d’Aurenga, ha dimostrato che l’invocazione di Dio 
rappresenta un topos ricorrente della poesia d’amore e, per quanto essa sembri in con-
traddizione con la natura stessa della lirica amorosa, si integra con raffinatezza e buon 
gusto nel genere erotico. Tale pacifica coesistenza è ulteriormente testimoniata dai 
riferimenti a episodi biblici contenuti nei componimenti dei trovatori, attraverso cui i 
poeti chiedono il favore di Dio per ottenere il consenso dell’amata.

La quarta e ultima sessione della giornata è stata avviata dall’intervento di Fran-
cesco Zambon (Università di Trento), Il tema della guerra santa nella «Canzone della 
Crociata albigese», in cui lo studioso, dopo una breve premessa sul concetto di legit-
timità della guerra santa secondo le fonti del diritto medievale, si è soffermato sulla 
“redazione tolosana” della Canzone della Crociata albigese, composta intorno al 1210 
in volgare francese. La lettura di una selezione di passi ha mostrato come la legittimità 
della guerra contro gli eretici sia effettivamente testimoniata dal favore di Dio, che 
protegge i Crociati e presta orecchio alle loro preghiere.

Nell’ultima comunicazione della giornata, La volontà e la promessa degli dei: 
dall’«Eneide» al «Roman d’Enéas», Gianfelice Peron (Università di Padova) ha esa-
minato il ruolo delle divinità e del fato nel Roman d’Enéas, instaurando un confronto 
tra l’opera in volgare e l’archetipo virgiliano: non soltanto l’intervento degli dèi sem-
bra essere, nel Roman d’Enéas, più marcato rispetto all’Eneide, ma anche la figura del 
protagonista, Enea, appare più consapevole della necessità di compiere il destino che 
gli è stato assegnato rispetto a quanto avviene nel modello virgiliano.

Nel primo intervento della terza giornata, La luce nell’arte dei secoli XII-XIV. 
Fra simbolo e strumento figurativo, Alessio Monciatti (Università del Molise) ha esa-
minato le modalità con cui la luce venne impiegata per illustrare la presenza dell’in-
tervento divino nella pittura dei secoli XII-XIV, soffermandosi in particolare sulla ti-
pologia pittorica di san Francesco che riceve le stimmate: in questi casi, la luce, oltre 
a contribuire al cromatismo del dipinto, assume un valore simbolico, poiché manifesta 
la presenza concreta di Dio.
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Nell’intervento successivo, Il Dio dei buoni costumi. Etica e cittadinanza nella 
letteratura didattica e retorica del Duecento italiano, Enrico Artifoni (Università di 
Torino) ha illustrato, attraverso una serie di esempi, come la trattatistica duecentesca 
italiana suggerisca che il conseguimento del bene morale e il rispetto delle regole co-
munitarie fossero influenzati in modo significativo dalla coscienza religiosa del singo-
lo, piuttosto che dalle regole imposte dall’alto.

L’intervento di Edoardo D’Angelo (Università “Suor Orsola Benincasa” – Na-
poli), La battaglia del Campo di Sangue (1119): Dieu non volt?, ha preso le mosse 
dall’episodio storico della battaglia dell’Ager Sanguinis, combattutasi tra l’esercito 
crociato del Principato di Antiochia e l’esercito musulmano del governatore di Aleppo 
il 28 giugno del 1119, al fine di tracciare un quadro dell’ordinamento e della gestione 
degli Stati Crociati in Medio Oriente. In effetti, sembra che, quantunque la fede pro-
fessata fosse diversa, le abitudini di vita dei Cristiani non si differenziassero in modo 
netto da quelle dei Musulmani stanziati nel territorio attiguo, ma che, in entrambi casi, 
esse si fossero costituite a partire da una molteplicità di influenze culturali, linguistiche 
e religiose operanti nell’area mediorientale.

L’ultima sessione si è aperta con l’intervento di Veronica Orazi (Università di 
Torino), Provvidenzialismo e strategia politica nella storiografia catalana medieva-
le, la quale, sulla base di alcune testimonianze provenienti dal corpus storiografico 
catalano, ha dimostrato come il favore di Dio abbia rappresentato un Leitmotiv nella 
propaganda politica delle famiglie regnanti nella Catalogna del basso Medioevo.

Nell’ultimo intervento della giornata, “Questa è una meraviglia: che benedetto 
sia lo Segnore, che sì mirabilmente sa operare!” Dio, Beatrice, una vita nuova, Dona-
to Pirovano (Università di Torino) ha sottolineato come la figura di Beatrice della Vita 
Nova non sia da investire di uno status di santità, né sia da intendersi sic et simpliciter 
come una figura salvifica, ma, esaminata da un punto di vista letterario, appaia come il 
centro attorno al quale ruota la struttura dell’opera e la fonte da cui scaturisce la fanta-
sia poetica dell’autore: per questa ragione, la Vita Nova potrebbe essere definita come 
una sorta di ‘Vangelo di Beatrice’, dove la donna occupa la posizione che nei Vangeli 
è propria di Cristo.	

Simona Martorana


